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Collocazione del percorso nel curricolo verticale

Destinatari : studenti del biennio della scuola secondaria
superiore (in questo caso il percorso è stato svolto nelle
classi seconde ad indirizzo economico e tecnologico di un
Istituto Tecnico).

Discipline coinvolte : Matematica



Obiettivi essenziali di apprendimento

Competenze generali

VSaper lavorare in gruppo

VComunicare in modo appropriato una propria tesi o un  
proprio procedimento risolutivo

VCriticare una proposta di lavoro

VImparare ad ñutilizzareò le conoscenze della 
Matematica 



Obiettivi essenziali di apprendimento

Competenze disciplinari ïMatematica

Å Comprendere coordinate, distanza e relazioni sulla retta orientata (1D),
nel piano cartesiano (2D) e nello spazio (3D)

Å Conoscerele caratteristiche del riferimento cartesiano
Å Comprendere come la scelta dellôoriginee dellôunit¨di misura siano

convenzioneda cui partire
Å Saper riconoscere ed applicare il riferimento cartesiano in situazioni

concrete
Å Saper individuare relazioni che rappresentano enti geometrici nelle

diverse dimensioni
Å Comprendere come una stessa relazione matematica esprima un ente

geometrico diverso a secondadella dimensione di riferimento



Elementi salienti dellôapproccio metodologico

ÅDiscussione guidata per analizzare una situazione
reale

ÅApprendimento attraverso il gioco

ÅApprendimento per scopertesuccessive

ÅFar emergere le conoscenze e le competenze
matematiche già conosciute o nuove

ÅApproccio didattico con procedimento graduato:
dalla situazione più semplice a quella più complessa

ÅSchededi lavoro stimolo



Materiali, apparecchi e strumenti impiegati

·Per il gioco

Fogli bianchi e quadrettati, righello e matita 

·Per la dimensione 2D
Mappa della città di Pescia, mappa di Springfield, squadra e righello 
non graduato, calcolatrice, pennarelli

·Per la dimensione 3D
Corda, metro, nastro adesivo, pennarello 

·Schede di lavoro
N. 11 Schede di lavoro redatte dai docenti



Ambiente in cui si è sviluppato il percorso

·Aula  



Tempi impiegati

·Per la messa a punto preliminare nel gruppo LSS: ore 4

·Per la progettazione specifica : ore 12

·Per la sperimentazione in classe e in laboratorio: ore 25

·Per la documentazione: ore 25



Modalità di osservazione e valutazione

Osservazione

·Report di osservazionedellôattivit¨di gruppo, di laboratorio
e della discussioneredatti da un docente.

·Schededi lavoro redatte dagli studenti .

Valutazione

·Relazione intermedia redatta dagli studenti .

·Prova sommativa finale.



Descrizione del percorso didattico 

Partendo dalle conoscenzesul metodo delle coordinate, acquisite
dagli studenti nel precedente ciclo di istruzione e nel primo anno
di scuola superiore (in Matematica o in Fisica), il percorso si pone
dapprima lo scopo di consolidare e rafforzare sia lôaspetto
«visuale» che quello analitico -descrittivo . Successivamente,
partendo da problemi stimolo in una, due e tre dimensioni, gli
studenti esplorano non solo lôestendibilit¨delle formule, ma
anche come le relazioni matematiche tra le coordinate
permettono di descrivere gli enti geometrici.
Tutte le attività proposte sono di tipo laboratoriale : gli studenti
sono suddivisi in piccoli gruppi e gli insegnanti guidano
lôesplorazione,valorizzano le ipotesi, coordinano la discussione,
pongono domande stimolo, raccolgono e formalizzano le
conclusioni . La concettualizzazione scaturisce dalla
manipolazione, dallôanalisidi situazioni concrete, dal confronto
tra modelli, dalla discussionee dalla verbalizzazione.



Descrizione del percorso didattico 

Il percorso è suddiviso nelle seguenti attività :

Attività 1: Analisi della situazione di partenza e messa a punto dei
prerequisiti
Attività 2: Riproduciamo le figure
Attività 3: Distanza e relazioni sulla retta orientata
Attività 4 : Percorsi e distanza sulle mappe
Attività 5: Distanza e relazioni nel piano
Attività 6 : Distanza e relazioni nello spazio



Analisi dei prerequisiti ïAttività 1  

Obiettivi dellôanalisidei prerequisiti :
- Esserecapaci di collocare punti su una retta e valutare la distanza tra due

punti
- Essere capaci di collocare un punto in tutti i quadranti nel piano

conoscendole coordinate e viceversa
- Conoscereil significato di coppia ordinata
- Conoscerele proprietà delle principali formule per il calcolo delle aree di

poligoni (triangolo, rettangolo, trapezio)
- Conoscerela notazione insiemistica, di uguaglianzae ordinamento
- Esserecapaci di applicare il Teorema di Pitagora
Il metodo di lavoro
Agli studenti viene assegnatauna scheda da compilare in modo autonomo
durante lôoradi lezione. Subito dopo la compilazione si rilevano i commenti
degli studenti e si discutono le difficoltà incontrate .
Successivamente,in baseai risultati dellôanalisidei prerequisiti, si attivano
azioni di recupero.
Tempi : 3 ore



Analisi dei prerequisiti ïAttività 1 



Risultati analisi dei prerequisiti ïAttività 1

2A 2B 2C 2D 2E Totale %Totale

Cor. Er. Cor. Er. Cor. Er. Cor. Er. Cor. Er. Cor. Er. %Cor. %Er.

D1 9 6 15 3 12 5 13 6 14 6 63 26 70,8% 29,2%

D2 1 14 10 8 2 15 8 11 4 16 25 64 28,1% 71,9%

D3 7 8 7 11 8 9 14 5 11 9 47 42 52,8% 47,2%

D4 8 7 15 3 3 14 7 12 11 9 44 45 49,4% 50,6%

D5 6 9 8 10 7 10 13 6 14 6 48 41 53,9% 46,1%

D6 8 7 9 9 2 15 9 10 2 18 30 59 33,7% 66,3%

D7 12 3 14 4 15 2 17 2 15 5 73 16 82,0% 18,0%
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Analisi dei prerequisiti ïAttività 1

Cosa è emerso dallôanalisidei prerequisiti :
D1. Si considera corretta la risposta con i valori collocati nel giusto ordine. Pochi studenti
scelgono unôunit¨di misura e rappresentano i valori dati in base allôunit¨prescelta. Alcuni
alunni non riconoscono la frazione apparente come intero o rappresentano in modo errato le
frazioni .
D2. Problemi diffusi nel calcolo della distanza: risultato negativo per la distanza quando
almeno un estremo è negativo; calcolo della distanza come somma algebrica dei valori .
Gli errori sono dovuti ad una errata concettualizzazione di distanza. Si indaga su come gli
studenti percepiscono la rappresentazione grafica di distanza ed il ragionamento che seguono
per calcolarla: gli studenti cercano di applicare una formula che mal ricordano senza
interpretarla correttamente attraverso la rappresentazione grafica.
In alcuni casi gli studenti rappresentano i valori usando unôunit¨di misura e calcolano la
distanza conunôunit¨di misura diversa.
D3. Si sono rilevate difficoltà nella interpretazione del linguaggio matematico che individua gli
intervalli e di conseguenzanella loro rappresentazione. Più studenti confondono variabile ed
intervallo .
D4-D5. Contrariamente a quanto ci si aspettava, quasi la metà degli studenti commette errori
nel rappresentare i punti con coordinate negative o nulle oppure sbaglia nella sceltadellôunit¨
di misura.
D6. Sono pochi gli studenti che individuano lôaltezzarelativa alla base AB. Tra gli spunti di
calcolo si nota che alcuni cercano di calcolare lôareainscrivendo il triangolo in un rettangolo,
ma effettuano il calcolo in modo errato.



Analisi dei prerequisiti ïAttività 1
Alcune schede compilate dagli studenti

éla studente non ha chiaro il concetto 
dellôorigine del sistema di riferimento 
che separa i numeri interi negativi da 
quelli positivi e colloca lo zero  sempre 

tra i due valori assegnati

...lo studente non rappresenta sulla retta 
i valori indicati ma quelli ottenuti 

moltiplicandoli per il minimo comune 
multiplo. Rappresenta correttamente le 
coppie, ma non calcola la loro distanza.



Riproduciamo le figure ïAttività 2
Il gioco

Obiettivi
Lo scopo dellôattivit¨è porre gli studenti in un contesto ludico per farli
riflettere sul procedimento da utilizzare per riprodurre una semplice figura
geometrica. Lôobiettivoè capire come sia difficile riprodurre la figura punto
dopo punto, mentre è molto facile riprodurla se la inseriamo in un sistema
di riferimento cartesiano.

Metodologia ed organizzazione della classe
Gioco in classecon gruppi di 4 o 5 studenti .
Discussionecollettiva successivain apprendimento collaborativo .

Materiali
Schedastudente,
foglio di carta non quadrettato,
foglio di carta quadrettato,
riga e squadra

Tempi : 1ora



Riproduciamo le figure ïAttività 2
Il gioco

Le regole del gioco

Si suddivide la classe in gruppi di 4-5 componenti . Per ogni gruppo si
individuano i ñsuggeritoriòe i ñdisegnatoriòe, allôinternodei
disegnatori, uno studente ha il compito di ñdisegnatoreò

Fase 1. I suggeritori vengono chiamati fuori dallôaulae si consegnaloro un
foglio bianco con un poligono da far riprodurre al gruppo dei disegnatori. I
suggeritori tornano nellôaulae, tenendo nascosto il foglio con il poligono,
forniscono ai disegnatori del gruppo le indicazioni per riprodurre la figura.

Fase 2. Segli studenti disegnatori non sono riusciti a riprodurre la figura, si
passa alla seconda fase del gioco dove si consegnauna figura analoga, ma
disegnata su un foglio di carta a quadretti e si ripete il gioco.



Riproduciamo le figure ïAttività 2
Schede di lavoro



Riproduciamo le figure ïAttività 2

Cosa accade durante il gioco .
La maggior parte degli studenti suggeritori inizia comunicando un punto e in
successionegli altri, utilizzando segmenti ed angoli per descrivere il poligono da
rappresentare, dando indicazioni imprecise come ñinclina un poôñ,ñparti dal
punto e disegna un angolo ottuso (acuto)ò. Qualche studente chiede ed ottiene
lôusodel goniometro per dare indicazioni il più possibile precise. Soltanto un
gruppo riesce ad intuire nellôimmediatola riproduzione della figura attraverso le
coordinate dei suoi vertici e ad utilizzare uno schemaa quadretti .

La stessaoperazione viene fatta mostrando ai suggeritori una figura riportata su
un foglio quadrettato . In questo caso i comandi dati ai disegnatori vengono
arricchiti con le indicazioni delle misure dei lati .

Un gruppo intuisce che devono essereforniti gli spostamenti in orizzontale e in
verticale per individuare lôinclinazione,ma non utilizza un unico sistema di
riferimento .

Un solo studente disegnatore dice ai propri compagni del gruppo, sia per la
prima sia per la seconda figura : "Se avete una griglia cartesiana, datemi le
coordinate ". Purtroppo il suggerimento non è compreso dai compagni che
proseguono dando comandi sulle linee, sulla loro direzione, sulla loro lunghezza
e sulla loro posizione.



Riproduciamo le figure ïAttività 2

Domande stimolo per la riflessione .

D1 Cosaabbiamo fatto in classe?

D2 A quali conclusioni siamo arrivati?

D3 Cosahai capito e cosanon è stato chiaro nella discussione?

D4 Quale figura è stata più facile da disegnare?

D5 Prova a riprodurre la seguentefigura in due sistemi di riferimento con

diversa unità di misura. Cosaosservi?



Riproduciamo le figure ïAttività 2

Cosa emerge dalla riflessione .

Tutti gli studenti hanno compreso lo scopodel gioco e quasi tutti sono convinti che per riprodurre una
figura è vantaggiosocollocarla nel piano cartesiano.

"Con il piano cartesiano è possibile rappresentare ogni punto e quindi qualsiasi figura"
"Con il piano cartesiano i margini di errore per rappresentare le figure sono minori"
"Dato che nel secondo disegno era presente la quadrettatura ed i vertici della figura erano
rappresentati da numeri interi, sarebbe stato utile riprodurre direttamente sulla figura il piano
cartesiano e dare le coordinate dei vertici ai disegnatori"
"Ho capito che bastava riprodurre mentalmente un piano cartesiano sulla figura data e dare le
coordinate ai disegnatori"

"La secondafigura è stata più facile da disegnare perché c'era la quadrettatura . Nella prima invece
c'era da capire l'angolazione e la lunghezza dei segmenti"

Il gruppo che si ostinava a descrivere i poligoni attraverso indicazioni su angoli e segmenti continuava
a vedere la stessadifficoltà in entrambe le figure.

Un gruppo riferisce che, pur avendo notato la necessitàdi inserire una quadrettatura già alla consegna
del primo foglio, non lôhautilizzata perché "ci tornava meglio dare i comandi senza usare la
quadrettatura dal momento che non avevamo un foglio quadrettato sul quale disegnare, ma se lo
avessimo avuto sarebbestato utile ".

Per molti studenti, l'utilizzo di unità di misura diverse ha comportato un cambiamento della
dimensione del poligono ma non della forma.



Riproduciamo le figure ïAttività 2
Cosa emerge dalla discussione 

...gli studenti hanno buone capacità di 
rielaborazione dell'attività. Tutti sono 
arrivati alla conclusione che l'utilizzo 
del piano cartesiano avrebbe favorito 
sia il suggeritore nel dare i comandi 

che i disegnatori nel rappresentare le 
figure



Riproduciamo le figure ïAttività 2
Cosa emerge dalla discussione 

...lo studente con un linguaggio molto 
impreciso dichiara il suo apprezzamento e 
la sua soddiafazione per il lavoro di gruppo 
che gli ha permesso di capire lo scopo della 

lezione  



Distanza e relazioni sulla retta orientata ïAttività 3

Obiettivi dellôattivit¨
In basea quanto emersodallôanalisidei prerequisiti e dalla conduzione del gioco si
propongono agli studenti alcune attività di gruppo che permettono loro di:

Å Riconoscerein situazioni reali il sistema di riferimento monodimensionale
Å Riflettere sul significato di origine e di unità di misura
Å Comprendere e saper formalizzare la traslazione dellôoriginedi un sistema di

riferimento e il cambiamento di unità di misura
Å Saper individuare e saper scrivere relazioni sulla retta orientata (intervalli e

semirette) anche conlôutilizzodei connettivi logici
Å Comprendere la scrittura di intervalli e semirette quando gli estremi sono

descritti da parametri
Å Riflettere sul concetto di distanza tra due punti sulla retta anche attraverso il

valore assoluto
Metodologia di lavoro
Lavoro in gruppi cooperativi e discussioneguidata dallôinsegnante
Strumenti : Schedadi lavoro, righello, calcolatrice
Tempi : 5 ore



Distanza e relazioni sulla retta orientata ïAttività 3
Scheda di lavoro - Termometri e righelli

Situazione reale : Termometro a
doppia scala (°C ï°K)
Si tratta del confronto tra due termometri
aventi diversa origine, ossia della
traslazione dellôoriginedi un sistema di
riferimento cartesiano sulla retta.

Argomento di riflessione e
discussione
Se xOu è un sistema di riferimento sulla
retta e �[�¶�2�¶�Xè un secondo sistema di
riferimento avente la stessa unità di
misura, lo stesso verso, ma con lôorigine
traslata di h (coordinata di Oô)le relazioni
che permettono di passareda un sistema di
riferimento allôaltrosono �[�¶� �[-h oppure
x=�[�¶���K.

I segmenti mantengono la stessa
lunghezza?


